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Italia, Brasile, Giappone: come nasce Tangentopoli, come uscirne 

L'avidità, male oscuro delle democrazie 
• i Dicono i cinici che la 
corruzione e presente in tutti i 
sistemi politici Vero è però 
che assume forme sociali di­
verse 

Nelie società totalitarie la 
corruzione è I uso arbitrano 
del potere in assenza dello 
Stato di diritto l-e decisioni del 
dittatore o del partito si pon­
gono al di sopra delle regole 
Non esistono forme di equili­
brio dei poteri né controlli ad 
opera delle istituzioni o di 
gruppi concorrenziali I ran ri­
corsi contro una sentenza ven­
gono dal vertice In democra­
zia la corruzione coincide con 
il denaro I politici aspirano ad 
essere eletti e le moderne 
campagne elettorali sono co­
stose Le imprese che cercano 
di aggiudicarsi gli appalti sono 
disposte a corrompere t fun­
zionari per ottenere il loro sco­
po oppure gli uomini politici 
chiedono denaro in cambio di 
appalti 

l*i nostra attenzione negli 
anni del dopoguerra si è rivol­
ta per lo pm verso le società 
totalitarie ed abbiamo appre­
so con indignazione le rivela­
zioni sulla megalomania di ca­
pi comunisti come Ceaucescu 
in Romania che, unitamente 
al suoclan familiare hagover-
nato e rovinato il paese come 
un monarca d'altri tempi Ma 
negli ultimi anni si sono andati 
moltiplicando e diffondendo 
in numerosi paesi casi di cor­
ruzione con ramificazioni che 
sianno trasformando il pano­
rama politico In Giappone il 
vecchio sistema partitico e in 
via di dissoluzione e la riforma 
politica potrebbe far emergere 
non solamente una «nuova» 
generazione di politici ma an­
che, in ultima analisi un ridi­
mensionamento del peso elet­
torale del vecchio blocco co­
stituito prevalentemente dagli 
abitanti delle zone agricole a 
favore delle aree urbane oltre 
che un mutato atteggiamento 
politico nei confronti degli Sta­
ti Uniti nella misura in cui i 
nuovi leader faranno di tutto 
per creare nuove identità poli­
tiche al momento dissimulate 

In Italia I intero vecchio ceto 
politico è stato screditato e so­
no oggetto di indagine da par­
te della magistratura 2 500 
persone del settore polit.co e 
imprenditoriale II Partito so­
cialista di Bettino Craxi e la 
Democrazia cristiana retta a 
lungo da Giulio Andreotti, set­
te volte presidente del Consi­
glio e ora accusato di associa 
zione di stampo ma­
noso sono m crisi 
profonda è in fase di 
realizzazione una ri­
forma del sistema po­
litico mentre sia a de­
stra che a sinistra 
stanno emergendo 
forze politiche nuove 
Il problema della cor­
ruzione ha interessato 
non solamente questi due 
paesi di cui molto si è occupa­
ta la stampa, ma una mezza 
dozzina di altre nazioni tra cui 
Brasile e Venezuela dove due 
presidenti sono stati rimossi e 
costretti alle dimissioni oltre 
che Germania Spagna e In­
ghilterra Per una seria indagi 
ne politica è necessano anda­
re oltre la superficie giornali­
stica in quanto per spiegare 
quanto e accaduto negli ultimi 
dieci anni e per valutare quelle 
che saranno le conseguenze 
per la stabilità delle società 
bisogna chiamare in causa al­
cuni importanti elementi so­
ciologici e morali In assenza 
di stabilità non sono possibili 
aspettative razionali sul futuro, 
non sono possibili investimen­
ti a lungo termine non si può 
essere certi che le promesse 
verranno mantenute In breve 
e in gioco la fiducia quella 

stessa fiducia che e alla base 
della volontà di un popolo di 
accettare la legittimità di una 
società e di rispettare le leggi 

In Brasile, sesto paese "del 
mondo con una popolazione 
di oltre 150 milioni di persone, 
il presidente Fernando Collor 
de Mello è stato accusato di 
corruzione e costretto ad ab­
bandonare la carica nel di­
cembre del 1992 Non manca 
in questa vicenda un elcmen-

- to ironico Collor, personaggio 
giovane e telegenico era stato 
eletto due anni prima proprio 
per aver promesso che si sa­
rebbe battuto per I eliminazio­
ne della corruzione e la libera­
lizzazione dell'economia Poi 
si era venuto a sapere che un 
suo socio aveva incassato mi­
lioni di dollari di tangenti da 
imprenditori che aspiravano 
ad aggiudicarsi appalti pubbli­
ci e che Collor aveva speso 
due milioni e mezzo di dollari 
solo per rifare i giardini della 
sua residenza Per due anni 
Collor aveva predicato ai bra­
siliani la necessità di «stringere 
la cinghia» e i salari reali erano 
diminuiti del 50% con una in­
flazione al 20% al mese Centi­
naia di migliaia di persone 
scesero in strada in segno di 
protesta e anche se si temeva 
I intervento dei militari consi­
derato che in Brasile aveva go­
vernato per 21 anni un regime 
militare il Senato nuscì ad 
esercitare i poten di cui era ti­
tolare in virtù della Costituzio­
ne del I 988 Ma le promesse di 
trasformazione dell economia 
non sono state mantenute e gli 
investimenti in Brasile attraver­
sano una fase di incertezza 

In Venezuela il paese più 
ricco dell'America latina gra­
zie al petrolio il presidente 
Carlos Andrew Perez è stato 
messo in stato d accusa per 
malversazione nel maggio 
1993 In Venezuela esiste da 
34 anni uno Stato democrati­
co le riserve petrolifere hanno 
contribuito a lungo a finanzia­
re lo Stato sociale oltre che a 
lubrificare un sistema di favo­
ritismi nel campo del lavoro 
Con la crisi petrolifera del 
1989 il reddito reale dei vene­
zuelani e diminuito di un terzo 
rispetto a dieci anni prima Pe­
rez si è reso impopolare ta­
gliando la spesa pubblica e 
approvando un doloroso pia­
no di nlorma economica Tut­
tavia la rabbia popolare è scat­
tata non tanto per la corruzio­
ne quanto per il fatto che Pe­
rez si arricchiva ne' momento 

«Nelle società totalitarie 
la corruzione deriva 
dall'uso arbitrario 

del potere, in democrazia 
dalla rincorsa al danaro» 

stesso in cui chiedeva sacrifici 
economici alla gente Ed è 
proprio questa lalezione poli­
tica cruciale della situazione 
e necessaria una più equa ri­
partizione dei vantaggi e dei 
sacrifici 

Il presidente latino-ameri­
cano che riesce brillantemen­
te a rimanere in sella sia pure 
al cospetto di enormi difficoltà 
e il messicano Carlos Salinas 
È riuscito a conservare tutta la 
sua popolarità lanciando un 
movimento chiamato «Solida­
rietà» che fornisce capitali e 
aiuto tecnico alle comunità e 
ai gruppi desiderosi di costrui­
re scuole, strade e fognature 
Ma la radice del problema va 
individuata nel fatto che un 
solo partito il Partito rivoluzio­
nano istituziona'e, controlla in 
pratica I intero apparato dello 
Stato da 64 anni e che I esecu­
tivo non deve rispondere al 

DANIEL BELL 

Parlamento del modo in cui 
distribuisce il denaro pubbli­
co Secondo la Costituzione il 
presidente può restare in cari­
ca per un solo mandato della 
durata di sei anni (mandato 
che per Salinas scadrà nel 
1994) e sono già in corso le 
grandi manovre per eleggete u 
successore II progresso eco 
nomico mevsicano dipende 
dall approvazione al momen­
to a rischio, della Nafta (Al 
leanza di libero scambio del 
Nord America) da parte degli 
Usa Ma la stabilità della socie­
tà dipende anche dalla capa-
, •• cita di rendere più 

aperto e democratico 
il sistema politico 

Quelle dell Ameri­
ca latina sono crisi di 
regime In Giappone 
potrebbe essere in cri­
si lo stesso sistema 
politico Nei primi an­
ni del secondo dopo 
guerra le forze di oc 

cupazione americane avviaro­
no in Giappone numerose im­
portanti riforme tra cui la rifor­
ma agraria e la creazione di 
un forte movimento sindacale 
Il primo governo era a guida 
socialista proprio in quanto le 
forze di occupazione non vo­
levano personaggi politici 
compromessi con il vecchio 
regime Tuttavia con la guerra 
di Corea la politica americana 
sub! una profonda trasforma­
zione La stabilità e il consoli­
damento delle vecchie istitu­
zioni soppiantarono le riforme 
in cima alla lista delle priorità 
I /foiboKu i quattro principali 
gruppi finanziari che erano 
stati pressoché smantellati, 
ebbero modo di riaffacciarsi 
alla riballa unitamente ad altre 
realtà imprenditoriali Prese 
forma una nuova triade mon 
do imprenditoriale burocra­
zia e Partito liberal democrati­

co (nato dalla fusione di due 
gruppi politici) che rimase al 
potere per 40 anni 11 «collan 
te» furono la guerra fredda e 
1 esigenza americana di un al 
leato in Asia oltre al fatto che 
la sicurezza del Giappone era 
affidata alla potenza militare 
m r ne 11 i 1 Gì ippono m 
nobbe cosi una stagione di 
straordinaria crescita econo 
mica 11 sistema politico era 
tuttavia inefficiente in quanto 
favoriva in via pnoritana i di 
stretti rurali senza tener conto 
delle grosse migrazioni verso 
le arce urbane Ancora oggi 
alcuni distretti rurali hanno 
una rappresentanza parla 
montare pan a tre volte quella 
di un area urbana di pari po­
polazione Il Partito liberal-de 
mocratico garantisce agli agri­
coltori agevolazioni liscali po­
litiche di sostegno dei prezzi 
agricoli e vieta 1 importazione 
di riso in Giappone Inoltre a 
differenza di quanto avviene 
negli Stati Uniti o nel Regno 
Unito, nella maggior parte dei 
collegi elettorali non si elegge 
un solo deputato ma da tre a 
cinque e quindi numerosi can­
didati sono in diretta concor 
renza C dal momento che le 
differenze sul piano politico 
sono trascurabili un candida 
to per essere eletto ha bisogno 
dell appoggio di importanti 
settori della società e di dena­
ro percomprare i voti 

La richiesta di riforme islitu 
zionali che il primo ministro 
Miya/awa non è riuscito a sod­
disfare ha determinato grazie 
al voto contrario di numerosi 
parlamentari liberal democra 
tici la caduta del governo 

Ma dietro a queste manovre 
t i sono due considerazioni 
che potrebbero essere impor 
tanti per il futuro della politica 
in Giappone una è sociologi­
ca I altra politica l*i prima ri­
guarda il denaro la seconda 

gli schieramenti e le scelte pò 
litiche 

Quella delle tangenti nella 
vita politica e una vecchia pia 
ga del Giappone Verso la me 
ta degli anni 70 1 allor i primo 
ministro fanaka fu arrestato 
per i\er atcctta'u bustarelle 
d ili l I oc kend ilio s topo eli ( i 
vorire la vendita di aerei ni 
Giappone Dieci anni dopo lo 
scandalo Recruit - una azien 
da di spicco nel settore delle 
telecomunicazioni e in quello 
immobiliare - travolse il primo 
ministro Nakasone il partito 
dell ex pruno ministro Noboru 
I akeshita nonché 
Mivazawa ali epoca 
ministro delle finanze 
che rassegnò le dimis 
sioni 

Lo scandalo attuai 
mente sulle cronache 
ruota intorno a Shin 
Kanemaru «1 uomo in 
riero» della politica 
giapponese 1 autenti 
ca eminenza grigia del mako 
stume politico Ma quanto 
meno per un osservatore neu 
trale la si'uazione è molto di 
versa rispetto al passato Anzi­
tutto lo scandalo e avvenuto 
sullo sfondo dell incertezza 
economica della recessione e 
dell incremento della disc* eu 
pazione in un t lima quindi di 
crescente sfiducia nei con 
fronti della società giappone­
se In secondo luogo bisogna 
considerare le dimensioni del­
lo scandalo Nella cassaforte 
di Kanemaru sono stati trovati 
50 milioni di dollari alcuni in 
lingotti d oro sebbene avesse 
appena pagato una modesta 
ammenda per evasione fi •ca­
le-

Ma ciò che più colpisce ! os 
scrvatore neutrale sono i lega­
mi tra Kanemaru e lo vukuzu 
cioè a dire il crimine organiz­
zalo giapponese (Quando ri 

cevelte un contributo di quat 
tro milioni da un imprenditore 
legato alla mafia la somma 
composta da 50 000 bancono­
te da 10 000 yen gli fu recapi­
tata in ufficio da un carretto da 
salumiere) 

I immagine offerta dal 
G appone al mondo negli ulti 
mi dieci anni e più e stala 
quella di una società pulita 
senza criminalità e violenza 
In realtà in Giappone i casi di 
violenza privata sono limitatis­
simi e le strade sono comple­
tamente sicure grazie ad una 
forte presenza delle forze del-
1 ordine In passato spesso lo 
;akuza (la cui base sono i bar 
la prostituzione e le case da 
gioco) erj stato utilizzato da 
alcune imprese per intimidire 
gli azionisti in occasione delle 
annuali riunioni Ma era diffu­
sa la sensazione che si trattas­
se di realta del pavsato realta 
scomparse a seguito dell allar­
gamento della base azionaria 
del sistema delle imprese l.e 
rivelazioni di Kanemaru han 
no dimostrato che lo vahuza 
veniva utilizzato spessissimo 
perchmdere la bocca a gruppi 
politici (in questo caso gruppi 
di destra che dimostravano ru­
morosamente contro Takeshi-
ta) e che le banche avevano 
concesso grossi prestiti ai clan 
malavitosi per contribuire a fi­
nanziare le loro operazioni ne! 
settore immobiliare e in altri 
campi 

Ma lo scandalo Kanemaru 
rivela sopra ogni cosa che 
molti valori giapponesi - ono­
re sobrietà dovere - sono gu­
sci vuoti Molti politici sono 
-uomini nuovi' praticamente 
privi di radici nella vecchia 
struttura sociale giapponese e 
il loro comportamento ha co­
minciato a turbare moltissimi 
giapponesi in particolar mo­
do quando è salita alla ribalta 
la questione dell identità giap­
ponese nel nuovo ordine 
mondiale 

Al momento non è facile di 
re in che modo il sistema poli­
tico giapponese riuscirà a ri­
fornì irsi dall interno dal ino 
mento che tutto e in fase di 
trattative i nuovi schieramenti 
le nuove coalizioni e le nuove 
t ire osen/Kini VU ttor ili l i 
molli osservatori prevale lo 
scetticismo considerato che 
molti politici giovani Hata e 
Ozawa fra tutti vengono dalle 
file delle vecchie forze politi 
che Non sta a me dire se que 
sto scetticismo è giustificato 
Non di meno ritengo che i 

«Ricostruire la fiducia: 
la sfida dei prossimi anni 

si chiama rettitudine 
dei politici, moralità 
delle classi politiche» 

nuovi politici debbono cam­
biare "faccia» se vogliono ac­
quistare «una qualche credibili­
tà Ma è in ballo una questione 
politica più importante la di­
rezione che prenderà il Giap­
pone Sul versante interno tra­
montata I era degli avventurie­
ri dell economia si dovranno 
formulare nuove politiche ma-
croeconomiche Sul piano in­
temazionale il Giappone deve 
ndefimre la sua posizione nei 
confronti degli Stati Uniti Con­
servare la vecchia «alleanza» 
significa necessariamente pie­
garsi economicamente alle ri­
chieste degli Stati Uniti in ma 
tena di apertura dei mercati 
giapponesi alle merci amen-
cane e in materia di riduzione 
del saldo attivo dell interscam 
bio commerciale attraverso la 
contrazione delle espurtazioni 
(come st i accadendo con la 
pressione sullo yen e facendo 

aumentare il prezzo delle mer 
ci giapponesi ali estero) Im 
boccare una strada più «auto­
noma» significa rinunciare ad 
alcuni mercati europei ed 
americani concentrandosi sul 
Sud-est asiatico la Cina e la 
Russia e ritagliarsi una posi/io 
ne di equilibrio nella nuova 
politica di potenza che si va 
delincando nel Pacifico Sono 
tutte questioni che scaturisco­
no da una valutazione del 
nuovo ordine (o disordine) 
politico intemazionale che va 
prendendo piede a seguito del 
tramonto della politica del 
confronto tra grandi potenze 
che ha caratterizzato il Vente­
simo secolo delle vecchie 
ideologie e dell egemonia 
americana 

Non di meno dietro a tutto 
questo e e un interrogativo 
morale legato al destino della 
democrazia e del capitalismo 
del capitalismo come sistema 
di ricompensa economica e 
della democrazia come siste 
ma di lealtà e di fiducia civili 
Gli anni 80 sono stati in Giap 
pone e negli Stati Uniti gli anni 
dell «avidità» una avidità sim 
boleggiata nel film Wall Strepi 
dal finanziere Gekko intcrpre 
tato da Michael Douglas che 
dinanzi ad una platea di azio­
nisti pronuncia un appassio­
nato discorso per celebrare 
I ethos dell avidità (A questo 
proposito non va dimenticato 
che il personaggio del film si 
ispirava in larga misura alla 
camera di Ivan Boeskv con 
dannato per reali linanzian e 
finito in prigione) Secondo 
questa «etica» dell'avidità fare 
soldi con sistemi ai limiti del 
lecito alterare i libri contabili 
rastrellare capitali in cambio 
di «junk bonds' - tutte cose 
che hanno portato al fallimen­
to delle casse di risparmio e di 
numerosi istituti di credito con 
un costo di oltre 100 miliardi 
di dollari per i contribuenti 
americani - era consentito 
Non di meno i nostri figli stali 
no cominciando a pagare il 
conto sotto forma di un dee li 
no del Irvcllodivita 

In Giappone Yasushi Mic­
cio il governatore della Banca 
centrale che ha bucato il pai 
kuie de I boom IJK g itu ck II i 
tonomia giapponese lui di 
chiarato in una intervista ap 
parsa sul Wall Street Journal i\ 
15 giugno che la vorticosa 
espansione dei tardi anni Hn 

«ha minato la stabilita e la soli 
dita della società giapponese 
indebolendo I etica del lavoro 

e la capacita di gua 
dagnarsi da \ ivere 
con il sudore della 
fronte 11 boom - ha 
aggiunto il governato 
re della Banca centra 
le - ha affrettato il de 
cimo morale e ha ali 
mentalo «la disugua 
glianza nella distnbu 
zione della ricche/ 

/a» Se il capitalismo deve fare 
ancora i conti con 1 etica del 
I «avidità», la democrazia deve 
fare i conti con il problema 
della fiducia In quasi tutte le 
società la sfiducia nei confron 
ti del sistema politico e dei pò 
litici é in aumento e spesso in 
coraggia forze reazionarie che 
cercano di indirizzare il nsen 
timento della popolazione 
verso il fondamentalismo reli 
gioso o forme sempre più in 
transigenti di nazionalismo La 
corruzione diviene pertanto il 
simbolo del crollo della fidu 
eia nella democrazia 11 recu 
pero della fiducia può partire 
solamente dalla rettitudine dei 
politici e dall automa morale 
della classe politica F questa 
la grande sfida che attende le 
società democratiche negli 
anni a venire 

Traduzione del 
prof Carlo Antonio Biscotto 

«Serra, ne passa 
tra la forca 

e una rubrica» 
SERGIO LENCI 

G
entile Michele 
Vira 

nel leggere 
sull Unita del 7 

• ^ M T ^ M i ' jgllO US Iti 
Sua risposta al 

la «mia lettera al Direttore del 
giornale che riguardava i 
Suoi commenti ui provvedi 
menti della Migistraluri di 
I orino nei riguardi dei terrò 
nstiSegio e Ronconi debbo 
prima di tutto dirige che ap­
prezzo il tono pac ito e col 
loquialeche Dia usa. s]>ecie 
nella prima parte della ri 
sposta 

1 uttavia debbo me he dir 
l.e che non sono d accordo 
ne con il suo ragionamento 
ne con il metodo che MI i 
usa una volta attribuitomi 
un pensiero che non e mio 
di screditare tutto ciò e he io 
ho detto Ella prima di tutto 
costruiste 1 eguaglianza ne 
inazione da terroristi del dint 
to al protagonismo pubblico 
equivale invocazione della 
pena di morte Affermata 
questa iperbole Tlla dice 
che io avrei ancht toni 
prensibilo diritto a desidera 
re I annientarne nto de i mie i 
giustizieri In tal modo Ella 

costruisce due modelli men 
tali che mi attnbuisce uno e 
quello di un individuo cultu 
Talmente pre-illuminista 
I altro e quello di un ranco 
roso vendicativo per ingene 
rosila d animo Di fronte a 
questo personaggio rozzo 
ed irrazionale (costruito da 
Lei) Ella rifiili" a m i e cam 
pione di razionalità di bon 
ta e di tolleranza compreso 
quella che pvientemente 
esercita nei miei confronti 
Lj solil i stona d< i buoni 
contro i cattivi di quelli di 
giusta app irtenenza politica 
e culturale im ìnhridc Ila so 
e ict.i e 1< sU ilti rn itiv ì i 
quella diabolica in cui vivi i 

I M i l ' l i ! I l 1 

U contraii a lutti quem clic 
come me vivono nelloscu 
rita 

Mi conseni t di dirU-* Si 
gnor Serra e he qui sto e at 
leccamento non nuovo che 
ha causato le più grandi 
sciagure nella stona dell u 
inanità inclusi i fondamen 
lalismi di tutte le dittature di 
ognitempo 

Viceversa io mi sento più 
modestamente di Lei SOL; 
Setto ad errori ne! mio modo 
di vedere le cose e sempre 
aperto a comprendere punti 
di vista diversi dal mio lo 
non mi sento di appartenere 
a nessun qruppo «eletto di 
Ironte agli anni di piombo 
ed alla vicenda capitatami il 
mio unico desiderio e stato 
quello di capite 

Fino ad ocgi però non et 
sono riuscito 

Al contrario di quanto Fila 
mi attribuisce io sono lavo 
revole ad adoperare tutti i 
mezzi di incontro di dialogo 
e scambio che possano es 
sere utili perche' chi ha ucci 
so chiarisca a se stesso ai 
superstiti ed die fan- glie 
delle vittime nonchc a tutta 
la società quale sia il recon 
dito significato della rottura 
cieli uso della parola che es 

si fecero usando la ìy38 
La cosa che molto mi 

preoccupa e che la magg.or 
parte quasi tutti dei terrori 
sii e dei loro più o meno 
aperti difensori apparten 
gono alla media borghesia 
quell » lessa che ha soste 
nulo le dittature in cambio 
di sottopotert* 

La motivazione ufficiale 
che e slata data per la mia 
«esecuzione capitale» è stata 
quell. di aver io progettato 
edifici carcerari La storia di 
questi miei lavori professio 
n ili i perche «*d i come li 
ho scritti in un l'b-o e non 
potrei ripeterli qui 

So che molti terroristi so 
no stati «ospiti» in stabili 
menti carcerari vecchi ed in 
qualcuno progettato da me 
i! cittadino detenuto forse in 
quei casi avrà capito anche 
se non lo ammetter i m n 
che i.i mia ricerca era diretta 
da cittadino a cittadino ceni 
animo partecipativo ed as 
solutamente imi oppressi­
vo Non solo ma allora si 
^giva soltanto su detenuti 
per re.iti fomuni poi sono 
venuti i «politici» 'erronsti o 
presunti t ili e>ggi stanno ar 
nvando ì «politici» tangentisti 
e loro aventi causa tutti de 
tenuti-cittadini per me 

C
iò detto per tor 
nare al noccio'o 
del problema e 
cioè la liceità di 

H M . libera espressio 
ne pubblica da 

parte di terroristi rei di orni 
cidi io ritengo chi questa 
espressione sarebbe interes 
sante se fosse una sincera 
narrazione dei percors del 
k singole ix-rsone da pei 
sone normali ad assassini 
dei conflitti psicologici avuti 
prim, durante e dopt> degli 
< ventu ili dubbi sulla bontà 

I n si 11 ni i ni ' i d( i 
ine zzi eie 

Per altra argomenta/ione 
francamente sono contrario 
ad ammett. re qualsiasi tipo 
di protagonismo I Italia è 
abitata da circa r>f, 000 000 
di abitanti di questi circa 
55**90 000 vivono tranquil 
lainenle senza comparire in 
tv senza scr vere su giornali 
giornaletti e riviste Quello 
che va bene per la quasi \o 
taiita degli italiani può anda 
re bene anche per le poche 
centinaia diterronsti 

Essi debbono ncordare 
chele loro azioni se hanno 
comportato la mor*e di mol­
te persone hanno compor 
lato conseguenze anche per 
loro conseguenze che solo 
un dignitoso silenzio ed uno 
sviluppo della loro vita nel 
pr ivai pur nel lavoro di ser 
vizi sociali meritori possono 
mitigare 
PS Un commento alla foto 
che I Unita pubblica di Ron 
coni e Segio una bella ri 
gazza dal sorr .o sereno ed 
un Ix i giovanotto con i ca 
pelli ìlla maschietta che 
non mostrano sul volto aleu 
n i ombra per il loro recente 
passato per le sbarre di fer­
ro alle quali sono aggrappa­
ti ^taneamen'emilapaura 
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E noi rispondiamo con Alberto da Genzano 
m Insomma questa rete 
Rai in ipotizzato trasloco 
verso Milano c o m e sarà e 
soprattutto c h e fine farà' Se 
n e parla, ne parlano tutti, 
anche chi di queste cose ne 
capisce poco Dice il profes­
sor Miglio indicato c o m e 
ideologo della Lega in 
quanto alfabetizzato, che la 
Tv futura pensala dal Car­
roccio dovrà essere una 
Cnn un notiziario via l'altro 
Pubblicità e spettacolo alle 
private I emittente di Stato 
la deve smettere di far vede­
re le ballerine Anche la par­
te tersicorea passerà ai net­
work quindi In Rai tutti a 
casa 

Dove s e formato questo 
acuto teorico della comuni-
c a z . o n e ' Bc seguendo dice 
lui la Tsi televisione del 

Canton Ticino poco e di ra­
do , intendiamoci qualche 
minuto di teatro dialettale il 
tg e le previsioni del t empo 
che ci azzeccano sempre 
Ma e bastata questa parziale 
immersione catodica a 
chiarire al senatore-pensan­
te il suo «che faie» della Tv 
Staremo a vedere e a sentire 
con la giusta curiosità 

Intanto la cultura legaiolu 
comincia a schierare i suoi 
uomini E lo fa anche sul 
fronte della televisione Ce 
c o Funan c h e si ripropone 
c o m e uomo nuovo e non 
solo sul teleschermo Anche 
alle prossime elezioni ani 
mimstrative romane pare 
Finora nei sondaggi, sghem­
bi e prematuri s'è attestato 

ENRICO VAIME 

su un 1 i per cento di gradi 
mento 

Ma chissà dove potrà arri 
vare Anche perd io ha latto 
trapelare sulla stampa una 
notizia ballon d essai Gian 
franco torna la da dove fu 
cacciato Ricomincerebbe 
da zero e cioè da Rete Quat­
tro fra una telenovcla e I in 
formazione condominiale 
due camere e cucina di Fe­
de M.i intanto in vista della 
competizione amministrali 
va, anche quello è un signor 
trampolino per il tribuno al­
la vaccinarti Abile - seppu­
re un pò naif - nelle mano­
vre specie IH Ila retromar­
cia 'Berlusconi s e r a p< ntito 
subito per la mia cacciata 
Ma che poteva fare' I politici 

gli tenevano una pistola 
puntala alla tempia 

Immagine suggestiva che 
pecca forse di credibilità 
Funan vittima dell'ultima 
raffica del CuP «Se solo Ber­
lusconi avesse riflettuto 
^wvt\ già in casa l 'uomo per 
una nuova linea editoriale» 
Stara scherzando funan 
q u a n d o dice cos i ' Chi può 
dir lo ' Magari e lui il n e o G a d 
L e m c r o il Santoro alternati­
vo L opinion leader a scot­
tadito da buon immigrato 
al nord parla subito in ter­
mini cfficientisti E cioò di 
soldi di budget 'Ho portato 
ottanta Tv a fatturare 14 mi 
liardi invece di uno» Urea 
Allora e bravo E sta forse 
per vivere il suo riscatto an­
zi a senti" lui «er riscatto de 

noantn» È pronto il titolo 
«Funan ncws-People news. 
Non ù una b o m b a 7 E spiega 
roteando le manine il suo 
futuro che sarà anche il no­
stro fortunati noi 11 direttore 
di Telepiù - alternativa a Re­
te Quattro - gli ha detto • Lei 
può fare quello che vuole» 
E lui lo farà Non ò er mcjo 
anchorman del quar t iere ' 

Prepariamoci ad applau­
dirlo nelle sue esternazioni 
senza pudori e senza conse-
cutio Poi forse ce lo ritrove­
remo a rappresentarci in 
Campidoglio coi suoi dento 
ni che ricordano il colonna­
to di S Pietro felice di esse­
re c o m e molti di noi avreb­
bero il terrore di diventare 
Dopo Alberto da Giussano 
avremo anche Alberto da 
Genzano Dove abb iamo 
sbagliato" 

Adriano Arago/z su 

// primo fiirto non si scorci': mai 
un vecchio eit>astoicino me I Ita dello 

Enzo lami -t e i 


